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scontro sulla sanità e scambio di accuse anche personali 
 

Guerra aperta tra il governatore e Digiacomo 
 
Lillo Miceli 
Palermo. Cammino ad ostacoli per la manovra di assestamento di bilancio che avrebbe dovuto concludersi nella notte 
scorsa. L'Ars, infatti, ieri non è riuscita completare l'esame del corposo disegno di legge che avrebbe dovuto rimettere 
in equilibrio i conti della Regione. Ma sull'art. 32, dopo una nervosa conferenza di capigruppo che ha registrato 
qualche tensione tra il presidente dell'Ars Ardizzone e quello della Regione Crocetta, per evitare una nuova 
clamorosa impugnativa, è stato scelto di consultare gli uffici del Commissario dello Stato, anche alla luce di una 
recente sentenza della Corte Costituzionale che ha dichiarato illegittima una legge con cui la Provincia autonoma di 
Bolzano aveva deciso di destinare le somme provenienti dal maggior gettito delle addizionali Irap e Irpef per la 
copertura di spese correnti, in particolare per finanziare alcune delle voci dei 38 articoli impugnati dal prefetto Aronica 
lo scorso mese di gennaio per un ammontare di circa 360 milioni di euro. 
Un problema che potrà essere risolto, sembra anche su input del Commissariato dello Stato, con un taglio lineare 
dell'8% delle spese correnti con l'aggiunta della stipula di un nuovo mutuo per l'importo di 40 milioni di euro. L'art. 32 è 
stato accantonato, così come tutti gli articoli (16, 17, 18,19, 20, 21, 22, 23, eccetera) che comportano spesa e che 
potranno essere esaminati in mattinata, dovendo essere riscritta parte delle norme alla luce dei tagli che dovranno 
essere effettuati. Dovendo, comunque, l'Ars chiudere i batte entro domani per i programmati lavori di restauro di Sala 
d'Ercole, i lavori sono proseguiti con l'esame di quegli articoli che non comportano spesa. Il confronto "preventivo" tra 
Crocetta e Aronica è stato duramente criticato dal presidente della commissione Antimafia, Nello Musumeci: «Non è 
mai accaduto che il presidente della Regione interrompa l'esame parlamentare di un disegno di legge, come la 
Finanziaria, per correre dal Commissario dello Stato e chiedere cosa si può continuare a votare e cosa non si può». 
Secondo Musumeci, caso mai, il consulto avrebbe dovuto avvenire prima dell'avvio dell'iter parlamentare. 
Altro intoppo all'art. 23 (contributo di solidarietà richiesto ai pensionati regionali), oltre quello già deciso dal governo 
nazionale. Il governo regionale vorrebbe effettuare un ulteriore prelievo, a partire dalle pensioni superiori ai 35mila 
euro lordi: il 4% per le pensioni da 35.848 euro a 42.366 euro, sino a quelle fino a 195mila euro, con un prelievo fino 
al 17%. Dall'intera manovra sulle pensioni, l'introito calcolato sarebbe di circa 5 milioni e 400mila euro l'anno. Ma alla 
fine è stato deciso di rifare i conti. 
«Siamo perfettamente concordi sullo spirito che anima la norma proposta dal governo - hanno sostenuto i deputati di 
Articolo 4 - sul contributo provvisorio di solidarietà sulle pensioni. In un momento di grande difficoltà come quello 
attuale, occorre dare un segnale preciso: chi ha di più deve andare incontro a chi ha di meno. Non possiamo, però, 
permetterci il lusso di colpire ulteriormente il ceto medio dal quale la Sicilia deve ripartire». 
Sono stati approvati, invece, l'art. 28 (fondo di rotazione per il ripianamento dei debiti degli enti teatrali) e l'art. 29 che 
prevede i contratti di filiera per l'agroalimentare. Approvato pure l'art. 33 che prevede l'abolizione dell'Iridas (Istituto 
regionale per l'integrazione dei diversamente abili). 
Il dibattito si è particolarmente animato al momento dell'esame dell'art. 34: società partecipate in liquidazione e albo 
unico per i dipendenti che non possono essere riassorbiti dalle Spa che invece rimangono in vita perché strategiche. 
Per i dipendenti delle partecipate che hanno maturato l'età pensionabile è previsto il collocamento in quiescenza, 
mentre per coloro che sono stati assunti nel rispetto delle regole, è contemplata la possibilità di un diverso impiego. 
Diritto che perderebbero nel caso rifiutassero una proposta di lavoro. Per coloro, invece, che sono stati assunti dopo il 
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blocco delle assunzioni, cioè dal gennaio 2009, non è prevista alcuna salvaguardia, non essendo stato rispettato il 
blocco delle assunzioni. 
Nonostante la forte dialettica tra le forza le forze politiche, di maggioranza e di opposizione, con il governo del 
presidente Crocetta, i lavori sono proseguiti speditamente. Ma i veri nodi dovranno essere affrontati questa mattina, 
prima in commissione Bilancio e poi in Aula. Gli argomenti scottanti sono parecchi: dalla copertura delle spese 
correnti, ai prepensionamenti al contributo di solidarietà da chiedere ai pensionati. Contributo che dovrebbe 
aggiungersi ai circa 16 milioni già destinati dal governo al bonus fiscale che potranno ottenere le imprese private che 
assumeranno over 35 che fanno parte di nuclei familiari che hanno un reddito inferiore ai 5 mila euro. Il bonus varierà 
in base al tipo di assunzione, se a tempo determinato o a tempo indeterminato. 
Tra gli articoli accantonati anche quello sullo sfoltimento dei ranghi dei dipendenti regionali. Potrà andare in pensione 
chi ha maturati i requisiti previsti dalla normativa antecedente la riforma Fornero. 
 
 
30/07/2014 
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Oggi si decide il futuro di Gela 
 
Il vertice Eni a Roma: sul tavolo il nuovo piano. In gioco la politica industriale del 
Paese 
 
Maria concetta goldini 
Gela. Attesa in bilico tra speranza e rassegnazione. Occhi puntati sul ministero dello 
Sviluppo economico dove in mattinata, davanti al viceministro De Vincenti, siederanno 
allo stesso tavolo il numero due di Eni Salvatore Sardo, il presidente della Regione 
Rosario Crocetta con il sindaco Angelo Fasulo e i vertici nazionali di Cgil, Cisl ed Uil.  
E' il primo incontro dopo la "bomba" lanciata da Eni dell'addio al sito gelese, poi corretta dall'ad Descalzi con un 
generico «non ce ne andiamo, non licenziamo, investiamo ma riconvertiamo» con appendice relativa all'intenzione di 
puntare sul biodiesel. 
Oggi il territorio gelese non si accontenta più di sentire dal "padrone" che «nessuno perderà il posto di lavoro» o che 
«ci saranno investimenti». Vuole conoscere la bontà del piano industriale, se è uno «specchietto per allodole» 
funzionale solo a tirare avanti qualche anno e dare all'Eni la possibilità di una fuga edulcorata da una terra che ha 
inquinato e distrutto o se invece il piano è solido, adeguato ai tempi e ai mercati e capace di dare garanzie per il 
futuro. 
Gela non si fida più di Eni (l'ad Descalzi è oggi per gli operai l'anti Mattei per antonomasia) e sul tavolo ministeriale le 
sue rappresentenze e i sindacati metteranno al primo posto l'accordo del luglio del 2013 con i 700 milioni di 
investimenti per trasformare la produzione da benzina a gasolio. Come sta facendo la Exxon ad Anversa con una 
raffineria quasi coetanea a quella gelese. I grossi colossi industriali in Europa investono anche se c'è la crisi, 
costruiscono impianti cocking come quello di Gela. L'Eni invece chiude le raffinerie. 
E qui entra in gioco il futuro dell'Italia, la sua politica industriale. Il caso Gela si intreccia con i destini nazionali e con le 
scelte del governo azionista al 30% dell'azienda petrolifera, che dovrà dire, se accetta il piano di Descalzi, perché 
l'Italia rinuncia alla raffinazione nel suo territorio. Ma c'è un quesito che alle maestranze locali sta a cuore. Sapere da 
Eni perché nel giro di un anno ha cancellato un progetto presentato come essenziale a fronteggiare la crisi. 
Una "marcia indietro" che ha un costo per la società del "Cane a sei zampe". Per produrre gasoli, come nel piano del 
2013, è necessario costruire un nuovo impianto klauss, i cui lavori sono stati realizzati al 20% ed all'improvviso 
sospesi. Per altri impianti o ammodernare quelli esistenti la Raffineria di Gela aveva già acquistato il 90% dei materiali 
e assegnato gli appalti. Per fare arrivare via mare due maxi camere a coke da inserire nell'impianto cocking 2, la 
raffineria ha sostenuto parte delle spese di dragaggio dei fondali insabbiati del porto rifugio. Quello cancellato da 
Descalzi è un progetto che era già partito.  
Ed è la sua realizzazione che forze politiche e sindacali reeclamano a viva voce. Nulla di più di ciò che Eni ha detto 
appena un anno fa di voler fare e che una concorrente come la Exxon ha scelto di fare in Belgio.  
Per i sindacati - e lo hanno detto lunedi al comizio a conclusione dello sciopero generale - la trattativa con 
«l'inaffidabile Eni» va fatta alla presenza del governo e potrà iniziare solo dopo che l'azienda rimetterà in marcia 
almeno una delle due linee di produzione d benzina e le maestranze, fuori dai cancelli da 26 giorni, torneranno alla 
produzione.  
Altra questione riguarda l'estrazione petrolifera e la posizione del governo regionale e dei sindacati di netta 
opposizione alla raffinazione in trasferta del greggio ricavato dalla Sicilia. «Estrazione e raffinazione sono inscindibili»: 
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questo verrà ribadito al governo per mettere i «bastoni tra le ruote» al forte interesse che l'Eni dell'era Descalzi ha 
mostrato verso il solo settore dell'estrazione e della perforazione. «Se Eni vuole portare il nostro petrolio a raffinarlo 
nella ricca Padania, sappia che non ne uscirà una goccia dai pozzi siciliani. Ce lo terremo nella Repubblica di Sicilia», 
ha detto il governatore Crocetta al comizio a Gela. Alcune settimane prima aveva minacciato di revocare i permessi di 
estrazione e perforazione. Ipotesi che ai più sembra difficilmente praticabile considerato che queste concessioni 
hanno la loro naturale scadenza. 
Perciò appare più verosimile puntare sul rispetto dell'accordo del luglio 2013 e stanare il governo Renzi rispetto alla 
politica energetica che intende perseguire nel Paese. A Gela si aspettano notizie da Roma con speranza ma anche 
con rassegnazione. In tanti pensano che «i giochi» siano ormai fatti e che la partita sia persa. 
 
 
30/07/2014
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Sarà risarcita 
pure la perdita  
d'avviamento 
 
Samantha Viva 
Un altro tassello importante a favore delle vittime di racket e usura arriva, in materia di indennizzo, da una recente 
sentenza del Tar. 
Lo rende noto l'Associazione siciliana antiracket A. Si. A, impegnata dagli anni Novanta nella lotta alla criminalità e nel 
sostegno alle vittime; in una nota, l'associazione rende noto che: il Tar di Catania, accogliendo la tesi della stessa 
associazione e di un suo assistito, vittima di estorsione, difeso dal legale Lino Barreca, ha pronunziato l'importante 
Ordinanza n. 566 del 25/07/2014 con cui ha sospeso gli effetti del diniego all'indennizzo per le vittime della mafia 
contenuti in un provvedimento del Commissario Governativo per il coordinamento delle iniziative antiracket ed 
antiusura. 
Grazie a questa ordinanza il Tar specifica che, nel calcolo dell'indennizzo, va valorizzata anche la perdita 
d'avviamento, qualora la ditta sotto estorsione sia stata costretta a chiudere i battenti per effetto dei reati subiti, e tale 
danno va valorizzato autonomamente rispetto al mancato guadagno. "In questo modo - sottolinea l'associazione - si 
completa la tutela dello Stato in favore delle vittime di mafia". 
«In pratica - precisa Salvo Campo, presidente dell'A. Si. A - fino ad ora lo Stato ha pagato per gli imprenditori vittime 
del racket, accertato il nesso di causalità, solo il mancato guadagno procurato dalla cessazione dell'attività. Adesso 
verrà risarcito, una volta provata, secondo le stesse procedure, la chiusura dell'attività per pressione estorsiva, anche 
il valore commerciale dell'azienda che è stata costretta a chiudere; in sostanza le due indennità verranno sommate». 
L'A. si. a ricorda, inoltre, che lo Stato garantisce a tutti gli imprenditori che si ribellano al pizzo: un indennizzo per il 
danno emergente (danno alle merci ed alle strutture aziendali); un indennizzo per il mancato guadagno; adesso 
anche un indennizzo per la perdita d'avviamento, in caso di successiva chiusura dell'impresa ed infine, un indennizzo 
per le lesioni personali della vittima o dei familiari. 
Per ottenere un corretto indennizzo è consigliabile affidarsi, sin dall'inizio, all'assistenza tecnica di un'associazione 
antiracket, tra quelle che sono in grado di supportare la vittima, non solo con il necessario sostegno psicologico, ma 
anche con la dovuta assistenza tecnica, per istruire correttamente le istanze di accesso al fondo di solidarietà 
antiracket ed antiusura. «Nonostante i tempi difficili - conclude Campo - lo Stato deve farsi carico di questioni 
importanti come il risarcimento in favore delle vittime e di chi denuncia, fino ad oggi il Ministero ha in parte nicchiato, e 
si è limitato a pagare il mancato guadagno, a volte risparmiando dove non doveva - ma questa è un'altra storia - ecco 
perché questa ordinanza è così importante». 
 
 
30/07/2014 
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Agroalimentare e turismo 
 

«Tesèo», la formazione 
a servizio delle imprese 
 
"Tesèo-Taormina Etna Sviluppo è Occupazione" è il piano formativo "a misura di impresa" cheCivita e Fondimpresa, 
in questi mesi, hanno messo a disposizione dei lavoratori di circa cento aziende nel nostro territorio. I risultati di 
questa significativa esperienza, indirizzata alle imprese del settore primario, sono stati illustrati ieri mattina nella sala 
"Mico Geraci" della Uil di Catania, in via Sangiuliano 365, nel corso del convegno su "Prospettive del settore 
agroalimentare in Sicilia. Misure di accompagnamento e formazione". 
Dopo il saluto di Fortunato Parisi, segretario della Uil di Catania, edi Nino Marino, segretario generale aggiunto della 
Uila siciliana, il direttore di "Civita" Nanda D'Amore ha parlato di "Tesèo", il piano formativo finanziato dal fondo 
interprofessionale Fondimpresa che fa capo a Confindustria, Cgil, Cisl e Uil. Nanda D'Amore ha ricordato come 
"Tesèo" sia durato un anno e si sia appena concluso, dopo avere fornito alle aziende servizi per la formazione del 
personale dipendente in una logica di life long learning, di formazione lungo tutto l'arco della vita, oggi più che mai 
necessaria a fronte di innovazioni e tecnologie sempre più alte e in continua crescita". Il direttore di "Civita" ha 
evidenziato il pieno coinvolgimento di "circa 100 imprese fra Taormina e l'Etna, territorio particolarmente vocato al 
turismo ma che presenta al contempo un'agricoltura e un Agroalimentare con punte di eccellenza: dai vigneti 
dell'Etna, al miele di Zafferana Etnea alle fragole di Maletto, in un comprensorio in cui esistono i presupposti per lo 
sviluppo di un sistema territoriale di qualità". Alice Roberta Seminara, per l'agenzia pubblica di controlli in agricoltura 
"Agecontrol Spa", s'è invece soffermata sulla regolamentazione comunitaria e nazionale della commercializzazione e 
dell'etichettatura delle specialità ortofrutticole fresche in fase di import, export e mercato interno. E ancora su tutela 
dell'origine dei prodotti, controlli, sistema sanzionatorio e banca nazionale dati degli operatori di settore. Rino Nicolosi, 
per il Consorzio "Arancia rossa di Sicilia Igp", ha esposto non solo le azioni di promozione realizzate in passato ma 
anche e soprattutto quelle in cantiere: "Stiamo modificando disciplinare e Statuto - ha annunciato - per poter dare la 
denominazione anche ai trasformati come le marmellate, i dolci, i liquori, le bevande, le spremute, prospettando così 
nuovi canali di commercializzazione e allungando il periodo di vendita anche quando non è presente il fresco". Su 
celiachia e alimenti "gluten free" ha, infine, relazionato la biologa Maria Luana Oliveri: "La continua crescita dei celiaci 
- ha detto - impone l'incremento delle produzioni senza glutine. A oggi, infatti, l'unica terapia in questa patologia è la 
dieta aglutinata. Agli imprenditori locali il compito di conquistare quindi un mercato sempre meno di nicchia". 
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